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VERBALE DELLA RIUNIONE 
DEL COLLEGIO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 

IN RELAZIONI INTERNAZIONALI COMPARATE 
 
 

 Il giorno 10 marzo 2010, alle ore 10.30, presso il Dipartimento di Scienze del Linguaggio, Ca’ 

Bembo, si è riunito il collegio didattico del corso di laurea magistrale in Relazioni internazionali 

comparate nelle persone di: Vera Costantini (collegata telefonicamente perché in missione all’estero), 

David Newbold, Marco Presotto, Antonio Trampus. Assente giustificato Guido Samarani.  

Con il seguente ordine del giorno 

1) Comunicazioni. Problemi del corso di Istituzioni giuridiche dei paesi dell'Asia orientale (Cavalieri) e 

soluzione per l’a.a. 09/10 

2) Proposte e disponibilità didattiche pervenute al presidente del Collegio 

3) RIC Occidente/Asia orientale per a.a. 2010/11 

4) Programmazione didattica a.a. 2010/2011 e deliberazioni conseguenti 

5) Riconoscimento di crediti conseguiti in masters universitari MIM e EIUC 

6) Proposta di regolamento per lo svolgimento di tirocinio all’estero 

7) Varie ed eventuali 

 

1 – Comunicazioni: 

aperta la riunione, Trampus informa che si sono verificati problemi nell’organizzazione del corso di 

Istituzioni giuridiche dei paesi dell’Asia orientale (prof. Cavalieri) dovuti al sovraffollamento del corso 

sul quale confluiscono studenti RIC e LISAO rendendolo didatticamente difficilmente sostenibile. Con 

il prof. Cavalieri si è svolto un incontro presso la Presidenza di Facoltà e la Preside ha individuato, 

quale soluzione provvisoria per il solo anno accademico corrente, la possibilità di istituire un tutorato 

retribuito a sostegno di 15 ore destinate agli studenti RIC, ferma restando la responsabilità didattica del 

corso in capo al prof. Cavalieri. Il bando verrà fatto nelle prossime settimane, ma la soluzione non è 

però ripetibile per il prossimo a.a. 

In data 31/1/2010 è stata inserita nella banca dati ministeriale l’offerta formativa del prossimo anno 

accademico; il RIC è stato re-immesso con l’organizzazione didattica attuale e con l’ampliamento del 

numero di settori disciplinari attivabili fra le discipline affini e integrative e quelle “di sede”, in modo da 

consentire un eventuale ampliamento dell’offerta didattica. Tecnicamente il RIC rimane quindi un corso 

di laurea magistrale in carico alla Facoltà di Lingue, che è in grado di soddisfare i cosiddetti “requisiti 

minimi”, nell’obiettivo di un più ampio coinvolgimento di docenti di altre Facoltà. 

2 –Proposte e disponibilità didattiche a.a. 2010/2011: 
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sono pervenute al presidente del Collegio: in questi ultimi due mesi è stata fatta una ricognizione delle 

offerte e disponibilità didattiche per il prossimo a.a. da cui sono emerse alcune criticità di cui tenere 

conto nella programmazione, tra cui il sovraffollamento e la sostenibilità del corso di Istituzioni 

giuridiche dell’Asia orientale, l’elevato numero di corsi tenuti per contratto, il congedo di alcuni colleghi 

per il prossimo a.a. A fronte di queste, sono giunte anche nuove disponibilità e offerte didattiche che 

consentono di arricchire l’offerta didattica RIC con l’apporto di colleghi delle Facoltà di Economia, di 

Lettere e di Scienze. 

3) RIC comparatistico Occidente/Asia orientale per a.a. 2010/11: 

Per la programmazione del RIC nel prossimo anno occorrerà quindi valutare questa criticità e le 

necessità di copertura degli insegnamenti, in particolare quelli tenuti per contratto. Il Collegio ritiene 

unanimemente che l’indirizzo comparatistico fra area occidentale e area estremo-orientale, che ha sin 

qui caratterizzato il RIC, rimane un elemento qualificante del corso di laurea e deve essere preservato 

anche nella prossima programmazione didattica. 

4) Programmazione didattica a.a. 2010/2011 e deliberazioni conseguenti:  

sono pervenute al presidente del corso disponibilità e offerte didattiche per l’anno accademico 2010-

2011 tali da consentire, oltre al mantenimento del RIC esistente, anche l’ampliamento dell’offerta 

formativa attraverso copertura di insegnamenti per titolarità e quindi senza oneri derivanti da richiesta 

di contratti. Tali disponibilità permettono la formazione di piani di studio per aree tematiche in linea 

con gli sviluppi auspicati da Rettore e Commissione incaricata di formulare un’ipotesi di corso di studi 

interfacoltà. Sulla base di queste disponibilità, il presidente chiede di approvare i piani di studio di cui 

all’allegato sub 1), col mandato di verificarne l’attivabilità in base a quanto verrà inserito nell’assetto 

didattico delle Facoltà interessante. Il Collegio approva. 

5) Riconoscimento di crediti conseguiti in masters universitari MIM e EIUC: 

il Rettore ha auspicato in numerose occasione la predisposizione di percorsi di accesso nelle magistrali 

per studenti che abbiano conseguito masters di I o di II livello. A tal fine, il Senato Accademico nella 

prima riunione di febbraio ha modificato le norme che limitavano il numero massimo di crediti 

riconoscibili in 20, per portarli fino a 60. Trampus insieme alla prof.ssa Emanuela Trevisan, 

responsabile del master MIM, ha quindi predisposto una tabella di riconoscimento di crediti per 

studenti provenienti dal master MIM pari a 60 cfu (che consente a questi studenti di iscriversi al II anno 

del RIC, fatto salvo il recupero di esami non dati per riconosciuti). Una soluzione analoga potrà essere 

studiata per altri masters di I livello. Analoga riflessione è stata fatta per quanto riguarda il 

riconoscimento del master E.MA dell’EIUC, attraverso colloqui con il responsabile prof. Fabrizio 

Marrella, ma non si è potuto ancora individuare una soluzione, trattandosi in questo secondo caso di 

master cui si accede dopo aver già compiuto 4 anni di studi universitari. Il presidente chiede 
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l’approvazione del riconoscimento del master MIM per 60 cfu utilizzabili ai fini dell’iscrizione al 

secondo anno di corso RIC, sulla base della tabella che si allega sub (2). Il Collegio approva. 

6) Proposta di regolamento per lo svolgimento di tirocinio all’estero: 

il giorno 12 febbraio si è svolta un’assemblea degli studenti RIC, convocata dal presidente del collegio 

su istanza di un folto gruppo di studenti che si era rivolta al Rettore per sollecitare un riordino 

dell’organizzazione degli stages all’estero. A questa assemblea hanno partecipato anche la Preside 

prof.ssa Cagidemetrio e le referenti dell’ufficio stages estero dott.sse Borgotti e Kouzminova. Ne sono 

emersi una proposta di riorganizzazione della struttura degli stages estero per gli studenti RIC, cui sta 

lavorando l’ufficio di Ca’ Foscari, e una bozza di regolamento, che viene allegata sub (3). Il Collegio 

approva. 

7) Varie ed eventuali: Trampus informa di aver presentato alla Fondazione Venezia un progetto di 

internazionalizzazione del RIC con richiesta di reclutamento di un ricercatore a tempo determinato sul 

settore SPS/04 Scienza della politica – attualmente scoperto rispetto alle discipline di base previste dal 

ministero – o in subordine con richiesta di circa 30 mila euro per l’attivazione di un assegno di ricerca 

riguardante le specificità linguistiche economiche, giuridiche e politiche della scienza della politica 

internazionale (costo circa 17.000 euro), per l’attivazione di circa 8 borse di studio da 1.000 euro 

ciascuna destinate a studenti particolarmente meritevoli che intendano svolgere ricerca per la tesi di 

laurea e per  il conferimento di un contratto di insegnamento sul medesimo settore SPS/04 (circa 5.000 

euro). Il Collegio approva. 

Avendo approvato la nuova offerta formativa di cui punto 4, il presidente suggerisce – anche in 

considerazione del potenziale ampliamento dell’utenza studentesca - una revisione dei criteri stabiliti 

per i requisiti d’accesso in linea con quanto proposto dalla commissione di ateneo che ha lavorato per i 

corsi interfacoltà, secondo lo schema allegato sub (4). Newbold osserva che il livello d’inglese B2 per 

l’accesso, se da un lato appare il più ragionevole in funzione delle competenze degli studenti in entrata, 

dall’altro lato amplia il numero degli studenti ammessi; considerato che per una didattica efficace della 

lingua si raccomanda un rapporto docente/studenti non superiore a 20, sarà dunque necessario porre 

all’Ateneo la questione della duplicazione o quadruplicazione del corso in base alle necessità. Il Collegio 

condivide questa raccomandazione e approva i criteri individuali per i requisiti d’accesso. 

Il presidente infine propone, alla luce della collaborazione da avviare con le Facoltà di Economia, 

Lettere e Scienze, che alle prossime riunioni del collegio didattico possa partecipare quali osservatori e 

cointeressanti, un rappresentante per ciascuna delle tre facoltà, chiedendo ai rispettivi presidi 

l’indicazione di una persona disponibile. Il Collegio approva. 

La riunione si conclude alle ore 12.30 

Il verbalizzante: David Newbold     Il presidente: Antonio Trampus 
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Allegato 1 
 

RIC – Relazioni internazionali comparate 
 
 

Piani di studio a.a. 2010-2011 
 

Insegnamenti comuni a tutti gli studenti 
 
 
DISCIPLINE FONDAMENTALI (CARATTERIZZANTI DELLA CLASSE): 
 
IUS/13   Diritto internazionale, 12 cfu – 
SECS/P-02  Economia e politica economica internazionale, 12 cfu   
SPS/04   Scienza della politica internazionale, 12 cfu –  
SPS/06   Storia delle relazioni internazionali1,  12 cfu (6 di carattere generale 

+ 6 di area)  
 
 

DISCIPLINE INTEGRATIVE COMUNI A TUTTI I PERCORSI 
 

L-LIN/12   Lingua inglese, 6 cfu  
seconda lingua (spagnolo) 6 cfu (oppure altra lingua negli altri percorsi)  
 
 
assieme:    60 cfu 
 
 
TESI DI LAUREA  24 cfu 
 
 
Totale:   84 cfu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1
 Le seconde 30 ore del corso di Storia delle relazioni potranno essere declinate su aree di specifico interesse per i 

differenti percorsi di studio 
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Piano di studi classico ”Europa-Asia orientale” 
(piano di studi già esistente) 

 
 
 
(le seconde 30 ore del corso di Storia delle relazioni sono relative alle relazioni dell’Asia orientale) 

 
Riporto:  84 cfu 
 

DISCIPLINE AFFINI E INTEGRATIVE: 
 
 
SPS/14  Storia politica e diplomazia dell’Asia orientale,  6 cfu     
   

SPS/14 Storia delle relazioni politiche dell’Asia orientale, 6 cfu        
  
IUS/02 Istituzioni giuridiche dei paesi dell’Asia orientale, 6 cfu 
 
 
 
6 cfu tirocinio mirato  
 

 
discipline a scelta libera, 6+6 cfu da scegliere entro: 
 
M-STO/02 Storia delle relazioni politiche tra il Nord America e l’Europa 
M-STO/02 Storia politica e diplomazia euro-americana 
 
 

 
 
 
totale 120 cfu         
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Piano di studi “Transatlantico” 
 
(le seconde 30 ore del corso di Storia delle relazioni internazionali sono relative ai rapporti 
interamericani) 
 
Riporto: 84 cfu 
 
 

DISCIPLINE AFFINI E INTEGRATIVE: 
 
 
percorso ibero-americano       percorso nord-americano 
(parzialmente in spagnolo)       (in inglese) 
 
L-LIN/05 Storia della cultura e della società   L-LIN/11 American cultural studies  
spagnola  6 cfu        6 cfu 
 
L-LIN/06 Storia della culture ispanoamericane   SPS/05  North American History, 

6 cfu          6 cfu 
 

SPS/05 Storia e istituzioni dell'America    SECS/P-12 International Economy of the 
latina  6 cfu       19th and 20th century, 6 cfu 
 
- totale discipline affini: 18 cfu 

 
tirocinio mirato (America latina):  6 cfu     Tirocinio mirato USA:  6cfu 
 
 
discipline a scelta libera, 6+6 cfu da scegliere entro una rosa consigliata. 
 
 
 
 
totale 120 cfu        totale 120 cfu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7 
 

 
 

Piano di studi ”Intermediterraneo” 
 
 
(seconda lingua: francese; lingua araba solo per studenti che hanno riconosciuti 6 cfu provenendo dal 
Master MIM) 
 
(le seconde 30 ore del corso di Storia delle relazioni sono relative ai rapporti intermediterranei) 

 
Riporto:  84 cfu 
 

DISCIPLINE AFFINI E INTEGRATIVE: 
 
 
L-OR/08  Teoria delle diaspore,  6 cfu        
M-GGR/02 Geografia economico-politica, 6 cfu          
SPS/14  Middle East Policy, 6 cfu 
 
 
 
6 cfu tirocinio mirato (progetto EU-MES) 
PROBENS BARCELONA http://www.probens.org/index.php?lang=english 
 CIDEAL MADRID http://www.cideal.org/ 
ACULCO ALICANTE http://www.aculco.org/ 
CDTM MONTPELLIER  http://www.ritimo.org/C/cdtm_34.html 
CRDP MARSEILLE http://www.crdp-aix-marseille.fr/ 
 

 
discipline a scelta libera, 6+6 cfu da scegliere entro una rosa consigliata. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
totale 120 cfu         
 
 
N.B.  il percorso prevede l’intersezione con Master MIM, i cui studenti che hanno conseguito al titolo 
vengo ammessi con riconoscimento di 60 cfu. 
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Piano di studi ”Politiche e istituzioni dello sviluppo” 
 
 
 
Riporto:  84 cfu 
 

DISCIPLINE AFFINI E INTEGRATIVE: 
 
 
SECS/P-07 Economia e gestione delle aziende pubbliche e no profit, 6 cfu 
   
SECS/P-02  Economia e politica dello sviluppo economico, 6 cfu –  
 
Terza disciplina 
 
 
 
6 cfu tirocinio mirato 
 

 
 
 
 

 
 
 
totale 120 cfu    
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Piano di studi  “Europa Orientale” 
  
le seconde 30 ore del corso di Storia delle relazioni internazionali potranno essere dedicate a studi 
d’area.  
 
  
Riporto: 84 cfu  
  
  
DISCIPLINE AFFINI E INTEGRATIVE:  
  
  
percorso ex URSS 
(parzialmente in russo) 

percorso Balcani 
(in italiano) 

M-STO/03 Storia della Russia, 6 cfu,  M-STO/03 Storia dei Balcani, 6 cfu  
A scelta tra: 
L-LIN/21 Storia della cultura russa  
L-OR/13 Cultura e civiltà del Caucaso  
Comunicazione interculturale  

L-LIN/21 Storia della cultura bizantina e 
neobizantina, 6 cfu 

Istituzioni giuridiche della Russia, 6 cfu, Istituzioni giuridiche nei Balcani, 6 cfu 
 
 
Tirocinio mirato:  6 cfu       Tirocinio mirato:  6cfu  
  
  
discipline a scelta libera, 6+6 cfu da scegliere entro una rosa consigliata:  
Lingua: albanese, armena, bulgara, georgiana, neogreca, polacca, romena, russa, serbo-croata.   
 

  
 
 
 Totale: 120 cfu    
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Allegato 2 

Tabelle riconoscimento di crediti 
 
 

RIC attuale – MIM 
 

Magistrale in Relazioni internazionali    Master MIM (curriculum 
Europa) 
 
 
DISCIPLINE CARATTERIZZANTI DELLA CLASSE 
 
diritto internazionale e diritti umani    6 cfu   Diritto musulmano 1 cfu/Regimi politici del  
Istituzioni giuridiche paesi A.O.    6 cfu   Mediterraneo 6cfu/ Legislazione sull’im- 
      migrazione 1cfu/ Legislazione europea 3  
      cfu/ Etica e antropologia Islam 
 
     
Geografia economico politica 6 cfu   Politiques économiques  3cfu 

 Globalizzazione e integrazione 3 cfu 
 
Storia e istituzioni dell’Asia  6 cfu   storia e diritto nel Mediterraneo e  
        Istituzioni dei paesi afro-asiatici  
3cfu  

mediazione socio-intercultura- 
le 3 cfu 
 

Relazioni e politiche internazionali 12 cfu   Relazioni Europa-Sud Maghreb 3cfu /
        Geografia del turismo 1cfu/ Sociologia 

 Migrazioni 2cfu/Problematiche  
integrazione 

         3cfu/ Mobilità del lavoro 1cfu/ Mondo 
        Arabo contemporaneo 1cfu  
    
 
seconda lingua 6 cfu   lingua araba 6 cfu (indicati 3 in tabella 

 ma nr. di ore pari a 6 cfu) 
 
Disciplina a scelta libera 6 cfu    Cooperazione  internazionale 6 cfu 
Disciplina a scelta libera 6 cfu    Metodologie e tecniche delle ricerche 

sociali 6cfu 
 
stage     6 cfu    stage 
 
totale :        60  cfu riconoscibili 
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RIC “interfacoltà”– MIM (intermediterraneo) 
 
 
Magistrale in Relazioni internazionali   Master MIM (curriculum Europa) 
 
 
DISCIPLINE CARATTERIZZANTI DELLA CLASSE (COMUNI A TUTTA LA MAGISTRALE): 
 
diritto internazionale  12 cfu    Diritto musulmano 1 cfu/Regimi politici  
        del  

Mediterraneo 6cfu/ Legislazione sull’im-
migrazione 1cfu/ Legislazione europea 3 
cfu/ Etica e antropologia Islam 

 
     
politica economica int. 12 cfu    Politiques économiques  
        3cfu/Cooperazione  
        internazionale 6 cfu / Globalizzazione e 
        integrazione 3 cfu 
 
scienza della pol. int.  12 cfu    storia e diritto nel Mediterraneo e  

Istituzioni dei paesi afro-asiatici 3cfu / 
        Metodologie e tecniche delle ricerche 

sociali 6cfu /mediazione socio-
interculturale 3 cfu 
 

storia delle rel. intern.      Relazioni Europa-Sud Maghreb 3cfu /  
6 di carattere generale e      Geografia del turismo 1cfu/ Sociologia 

 Migrazioni 2cfu/Problematiche  
Integrazione 

6 di ambito "mediterraneo"      3cfu/ Mobilità del lavoro 1cfu/ Mondo 
    12 cfu     Arabo contemporaneo 1cfu 
         
         
 
seconda lingua  6 cfu    lingua araba 6 cfu (indicati 3 in tabella 

 ma nr. di ore pari a 6 cfu) 
 
 
stage     6 cfu    stage 
 
totale :        60  cfu riconoscibili 
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RIC “interfacoltà”– MIM (intermediterraneo) 

 
 
Magistrale in Relazioni internazionali   Master MIM (curriculum Marocco) 
 
 
DISCIPLINE CARATTERIZZANTI DELLA CLASSE (COMUNI A TUTTA LA MAGISTRALE): 
 
diritto internazionale  12 cfu    Diritto musulmano 1 cfu/Regimi politici 

 del  
Mediterraneo 6cfu/ Legislazione sull’im-
migrazione 1cfu/ Legislazione europea 3 
cfu/ Etica e antropologia Islam 

 
     
politica economica int. 12 cfu    Politiques économiques  

 3cfu/Cooperazione  
        internazionale 6 cfu / Globalizzazione e 
        integrazione 3 cfu 
 
scienza della pol. int.  12 cfu    storia e diritto nel Mediterraneo e  
        Istituzioni dei paesi afro-asiatici 
         3cfu / 
        Metodologie e tecniche delle ricerche 

sociali 6cfu /mediazione socio 
interculturale 3 cfu 
 

storia delle rel. intern.      Relazioni Europa-Sud Maghreb 3cfu /  
6 di carattere generale e      Geografia del turismo 1cfu/ Sociologia 

 Migrazioni 2cfu/Problematiche  
integrazione 

6 di ambito "mediterraneo"      3cfu/ Mobilità del lavoro 1cfu/ Mondo 
    12 cfu     Arabo contemporaneo 1cfu 
         
         
 
seconda lingua  6 cfu    lingua araba/marocchina 9 cfu  
 
 
stage     6 cfu    stage 
 
totale :        60  cfu riconoscibili 
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Allegato 3 
 

REGOLAMENTO STAGE INTERNAZIONALE PER IL CORSO DI  
LAUREA MAGISTRALE IN RELAZIONI INTERNAZIONALI COMPARATE 

 
Finalità: 
Lo stage internazionale permette: 

- di conoscere altre realtà politiche, sociali, culturali e diversi sistemi economici 

- di familiarizzare con strutture e meccanismi internazionali 

- di migliorare le proprie conoscenze linguistiche 

- di maturare a livello personale e di sviluppare autonomia, fiducia in se stessi, responsabilità 
 
Destinazioni 
Lo stage internazionale è facoltativo, può essere svolto preferibilmente al 2° anno di studi, l’avvio è 
previsto nei mesi di febbraio/marzo, aprile/maggio, luglio e settembre/ottobre di ciascun anno 
accademico. 
 
 
Contenuti dello stage: 
Lo stage può essere svolto in uffici internazionali di organismi, imprese private che operano nel 
mercato internazionale, amministrazioni pubbliche e di enti territoriali, organismi nazionali e 
internazionali della cooperazione internazionale, negli uffici consolari, in istituti, enti, agenzie, 
fondazioni, centri studi e camere di commercio italiane e straniere all’estero che si prefiggono 
l'approfondimento dei rapporti internazionali e l'ideazione, il monitoraggio e l'attuazione di programmi 
di cooperazione internazionale. 
 
 
Durata: 
Deve avere una durata di un minimo di 150 ore pari a 6 crediti formativi universitari (CFU), distribuiti 
in un periodo da un minimo di 1 mesi fino ad un massimo di 6 mesi. 
 
 
Requisiti: 
Al momento della presentazione della domanda per lo stage lo studente deve essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 

- esami sostenuti e registrati per un minimo di 72 CFU dei quali 6 CFU corrispondenti all’esame 
obbligatorio di lingua inglese sostenuto e registrato; 

- l’eventuale conoscenza della lingua del Paese in cui si svolge lo stage potrà essere richiesta 
dall’ente ospitante.  

 
 
Domanda di stage internazionale: 
Per intraprendere uno stage internazionale lo studente deve presentare: 

- domanda di stage (vedi modulo allegato)  

- Curriculum Vitae in formato europeo in inglese (o lingua del Paese dello stage o lingua 
veicolare) 

- scheda esami (oppure stampare il certificato con gli esami) 
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I documenti sopra elencati vanno prodotti entro metà maggio (per le partenze di luglio e 
settembre/ottobre) e entro metà novembre per le partenze di febbraio/marzo e aprile/maggio di 
ciascun anno accademico. 
 
 
Assicurazioni: 
L’Università copre gli studenti per lo svolgimento dello stage internazionale con le assicurazioni 
infortuni sul lavoro e la responsabilità civile. 
 
 
Avvio dello stage: 
Lo stage internazionale può essere avviato attraverso propri contatti (ovvero enti liberamente 
individuati dal tirocinante), sentito il Presidente del Collegio Didattico o un suo delegato, i quali devono 
poi contattare l’ufficio stage all’estero, dando conferma scritta e compilando i moduli richiesti (vedi il 
sito per la modulistica).  
Oppure lo stage può essere avviato attraverso i bandi per la selezione degli stage che verranno 
predisposti dall’ufficio stage all’estero. 
 
Ogni bando avrà indicazione in merito a destinazioni, periodo, durata e progetto di stage (mansioni). 
La selezione verrà fatta attraverso una graduatoria elaborata sulla media degli esami sostenuti; a parità di 
merito verrà tenuto conto, progressivamente, del voto dell’esame di lingua inglese, del voto di laurea 
triennale e dei risultati di un colloquio con il collegio didattico o con un membro da esso delegato. 
La risposta definitiva di accettazione per lo stage spetta gli enti ospitanti dopo aver visionato i CV dei 
candidati e aver fatto i colloqui telefonici o via Skype con loro. 
 
 
Modalità di avvio di uno stage e Registro Presenze 
Si veda la normativa già in essere in Ateneo per gli stage all’estero. 
 
 
Report finale sullo stage: alla fine dello stage lo studente deve presentare al tutor universitario il report 
scritto in lingua inglese sulle attività di stage svolte. 
 
 
Chiusura dello stage. Riconoscimento crediti  
Concluso lo stage internazionale, lo studente ha 15 (quindici) giorni di tempo per rientrare in Italia e 
presentare al responsabile del coordinamento degli stage all’estero il registro delle presenze in originale. 
Prima di passare dal responsabile del coordinamento dello stage all’estero, lo studente deve presentare 
al docente (tutor universitario) il registro assieme ad un report sulle attività svolte durante lo stage.  
Il docente (tutor universitario) valuterà, dopo aver ricevuto il report sullo stage, sentito il resoconto 
dello studente e letto la valutazione del tutor aziendale, il riconoscimento dei 6 CFU per un minimo di 
150 ore di lavoro svolte (1 CFU = 25 ore lavorative) . 
 
 
Interruzione anticipata dello stage 
Lo stage internazionale può essere interrotto solo per gravi e comprovati motivi e comunque previa 
richiesta, inviata per e-mail al responsabile dell’ufficio stage all’estero e dopo aver avuto l’approvazione 
del tutor aziendale e del tutor universitario.  
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Allegato 4 
 

Requisiti d’accesso al RIC a.a. 2010-2011: 
 
Si richiede la certificazione dei seguenti requisiti: 

- Lingua inglese a livello B2 
- Seconda lingua straniera a livello B1 

 
Si richiedono inoltre le seguenti competenze acquiste nel triennio: 

- 6 cfu nell’ambito economico provenienti da uno dei seguenti s.s.d. : 
o SECS/P-01 (Economia politica) 
o SECS/P-02 (Politica economica) 
o SECS/P-03 (Scienza delle finanze) 
o SECS/P-06 (Economia applicata) 

- 6 cfu nell’ambito della storia delle relazioni internazionali provenienti da uno dei seguenti s.s.d.:  
o SPS/06 (Storia delle relazioni internazionali) 
o M-STO/02 (Storia moderna) 
o M-STO/04 (Storia contemporanea) 
o SPS/05 (Storia e istituzioni delle Americhe) 
o SPS 13 (Storia e istituzioni dell’Africa) 
o SPS/14 (Storia e istituzioni dell’Asia) 
o L-OR/23 (Storia dell’Asia orientale e sud-orientale) 
o SECS-P/12 (Storia economica) 

- 6 cfu nell’ambito del diritto internazionale provenienti da uno dei seguenti s.s.d. : 
o IUS/13 (Diritto internazionale) 
o IUS/14 (Diritto dell’Unione europea) 
o IUS/02 (Diritto privato comparato) 

- 6 cfu nell’ambito della scienza politica provenienti da uno dei seguenti s.s.d.: 
o SPS/04 (Scienza politica) 
o SPS/11 (Sociologia dei fenomeni politici) 

 
Lo studente che non abbia conseguito nel corso del triennio i crediti sopra elencati dovrà comunque 
possedere le seguenti competenze: 

- per l’ambito economico: “Fondamenti di teoria del consumatore, dell’impresa e dei mercati; 
elementi di contabilità macro-economica; elementi di economia internazionale reale e 
monetaria; conoscenza dei meccanismi di base dello sviluppo e dei principali strumenti di 
intervento nell’economia da parte dello Stato e di altre autorità nazionali e internazionali” 

- per l’ambito della storia delle relazioni internazionali: “Buona conoscenza dell’evoluzione dei 
sistemi internazionali e delle trasformazioni geopolitiche tra età moderna ed età contemporanea, 
dei processi di colonizzazione e decolonizzazione nonché del processo di integrazione europea, 
a partire dalla storia dell'idea d’Europa” 

- per l’ambito del diritto internazionale: “Buona conoscenza di base delle nozioni introduttive di 
diritto, con particolare riferimento alle istituzione di diritto internazionale, diritto pubblico e 
diritto privato”.  

- per l’ambito della scienza politica: “Fondamenti di metodologia della scienza politica e di analisi 
dei sistemi organizzati e delle politiche pubbliche, dei processi politici europei e internazionali, 
del linguaggio e della comunicazione politica”. 

 
 


